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Ponte Arche
Anche il secondo iter
autorizzativo avviato
dalla Zefiro Net ha ricevuto
l’ok da piazza Dante
Unico parere contrario
quello del Comune

di Gianfranco Piccoli

COMANO TERME L'antenna di
ventinove metri di Ponte Arche resta
lì dove si trova: a ridosso del parco
termale e in una posizione che
domina il paese. Lo ha deciso la
Provincia, con una determinazione
firmata il 19 marzo dalla dottoressa
Cristiana Pretto dirigente dell'Unità
di missione strategica
digitalizzazione e reti.
Che non ci fossero margini per un
dietrofront il sindaco di Comano
Terme, Fabio Zambotti, lo aveva
fatto capire chiaramente lo scorso 13
marzo, quando si è svolta la
Conferenza dei servizi: le due
soluzioni alternative (una proposta
da un privato, la seconda dal
Comune di Stenico) sono state
ritenute non idonee e l'unica voce
contraria è stata proprio quella
dell'amministrazione comunale. «La
sensazione è che questo nuovo iter
serva solo a rafforzare posizioni già
espresse», aveva detto amareggiato
Zambotti a conclusione
dell’incontro. Parole che facevano
preannunciare un esito positivo per
la domanda (ri)presentata dalla
Zefiro Net, la joint venture nel
settore delle infrastrutture
partecipata in egual misura da Iliad
e Wind Tre.

La riapertura della procedura
autorizzativa si era resa necessaria
dopo la sentenza del Tar dello
scorso autunno con cui, a seguito
del ricorso presentato dal Comune
di Comano Terme e del Consorzio
termale, era stata annullata la
precedente autorizzazione del 19
dicembre 2023. Il 6 dicembre
scorso, dunque, la Zefiro (che nel
frattempo ha impugnato la sentenza
del Tar al Consiglio di Stato,
affiancata dalla Provincia) ha
ripresentato la documentazione. A
parte il Comune di Comano Terme,
tutti gli altri servizi coinvolti –
compreso il Servizio urbanistica e
tutela del paesaggio – hanno dato
parere favorevole, anche se con
qualche «correttivo», che comunque
non cambia la sostanza della

vicenda: l'antenna non si sposterà.
Unica prescrizione: il rinverdimento
a bosco così come era stato
p re s c r i t to.
Per quanto riguarda le localizzazioni
alternative, il Servizio foreste ne ha
bocciate due su tre, mentre il
Servizio urbanistica e tutela del
paesaggio ha espresso parere
negativo su tutte le soluzioni. Non si
è invece espressa l'Appa, «non
essendo stato sviluppato un progetto
con le relative schede di
configurazione elettromagnetica».
A questo punto bisogna capire cosa
decideranno di fare il Comune di
Comano Terme e il Consorzio
Termale: avranno sessanta giorni per
valutare un nuovo ricorso al Tar
contro la decisione della Provincia.

Sfregio L’antenna che si affaccia su Ponte Arche
Sc h e d a

L’antenna che
sovrasta l’abitato
di Ponte Arche è
stata posizionata
circa un anno fa
dalla società
Zefiro Net su un
terreno dell’Asuc
di Stenico. Dopo
il ricorso al Tar
(vinto) di
Comune e
Consorzio
termale, la
società ha
ripresentato l’iter
autorizzativo,
che ha ricevuto
di nuovo il via
libera della
Provincia

Il candidato | Il ventottenne raccoglie il testimone da Monica Mattevi

Failoni la svolta giovane di Stenico

di Fabiana Calliari

STENICO Il Comune di Stenico
guarda al futuro e all’integrazione dei
giovani. L’attuale sindaca Monica
Mattevi passa il testimone al suo
vicesindaco Mirko Failoni che
correrà per le elezioni comunali di
maggio 2025. La decisione
dell’attuale sindaca di non
ricandidarsi segna un passaggio
significativo, con la volontà di
favorire il ricambio generazionale
Il giovane candidato, classe 1997,
impiegato tecnico del Comune di Tre
Ville, si appresta a portare il Comune
ad una nuova fase politica con
l’ingresso di un gruppo eterogeneo,
giovane e con molta voglia di
rinnovare. Insieme a lui, si
ripresentano i consiglieri uscenti
Angelica Aldrighetti, Lu c a
Armanini, Gianluca Bellotti e

Elezioni
Classe 1997, corre
da solo con una squadra
che è un misto tra nuovi
innesti ed esperienza:
«Punto su continuità
e rinnovamento»

l’assessore Simone Nicolli. Nuovi
innesti invece saranno Cristian
Armanini, Francesca Castelluzzo,
Michela Collizzolli, Stella Lever,
Egidio Litterini, Silvia Merli, Filippo
Sa c c h i , Antonio Sebastiani, Arianna
Si c h e r i e Federico Todeschini.
Punto di forza della candidatura,
spiega Failoni, l’equilibrio tra
continuità e rinnovamento.
«La nostra priorità e garantire
continuità e sviluppo per Stenico –
spiega il candidato sindaco -
Vogliamo completare i progetti già
avviati, assicurando che le opere
attualmente in corso arrivino a
compimento con efficacia e nel
rispetto delle esigenze della
comunità. Allo stesso tempo, siamo
pronti a lavorare su nuove
progettualità che valorizzino le
risorse del nostro territorio».
«Agricoltura, ambiente, cultura e
patrimonio - continua - sono temi
centrali per il nostro futuro:
intendiamo sostenerli con interventi
concreti, promuovendo pratiche
sostenibili, incentivando l’economia
locale e tutelando la nostra identità
storica e paesaggistica. Crediamo
fortemente nella collaborazione con
le altre amministrazioni, perché solo
attraverso una visione condivisa
possiamo affrontare le sfide del
presente e costruire opportunità per
il futuro di Stenico e della nostra
Va l l e . »
Oltre alle opere, nei piccoli Comuni
si parla sempre di giovani e

integrazione. Il candidato Failoni,
partendo da una lista composta da
persone giovani che vivono in prima
persona queste realtà, assicura di
essere la squadra giusta per trovare
soluzioni idonee a creare
opportunità reali per i giovani
favorendo eventi culturali e sportivi,
creare progetti di formazione e di
lavoro che rendano Stenico un luogo
attrattivo per costruire il proprio
futuro. Per quanto riguarda
l’integrazione dice: «vogliamo
promuovere l’integrazione in tutte le
sue forme, rafforzando il senso di
comunità e valorizzando le diversità
come un’opportunità di crescita.
Vogliamo farlo attraverso il dialogo, il
coinvolgimento e iniziative concrete
che favoriscano la partecipazione
attiva di tutti.»
«C’è voglia di fare e idee di
rinnovamento – continua Failoni –
siamo un gruppo unito con grande
entusiasmo e con l’obiettivo di
lavorare per Stenico. Alcuni sono
volti noti e altri, invece, sono nuovi.
Inizieremo a breve a incontrare i
nostri compaesani per illustrare il
nostro programma, che e ricco di
proposte pensate per valorizzare il
nostro territorio e migliorare la
qualità della vita della comunità.»
Tuttavia, anche per il Comune di
Stenico è presente una lista
solamente. Vantaggio o svantaggio?
«La presenza di più liste avrebbe
sicuramente portato un confronto tra
punti di vista diversi, e questo e

.

Antenna: nuovo «sì» della Provincia
L’impianto di ventinove metri resta dov’è: bocciate le ipotesi alternative

sempre un valore aggiunto in
democrazia. Tuttavia, tra la carenza
di risorse umane e il peso della
burocrazia bisogna essere realistici: i
comuni si trovano ad affrontare
difficoltà significative. Avere una sola
lista può rappresentare un vantaggio,
perché consente di lavorare con
maggiore rapidità e coesione nelle
scelte amministrative.»
Confronto e partecipazione sì, ma
anche una direzione unica verso
l’obiettivo. La comunicazione coi
cittadini rimane essenziale,
nonostante ci sia ancora margine di
miglioramento, a detta del candidato
sindaco, per rendere l’i n fo r m a z i o n e
più accessibile e coinvolgente
soprattutto per i più giovani.
«Tutto questo però senza sostituire il
contatto umano – conclude il
candidato – quindi il futuro di
Stenico lo vedo partecipato,
accogliente e attrattivo».
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Candidato Mirko Failoni


